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Il Cipe decide: prezzo 
libero per la benzina 
Proposta a Ginevra dei Paesi Opec 

Quattro impegni per frenare Pappetito delle compagnie - Secondo i ministri i prezzi 
dovrebbero scendere per effetto della concorrenza - Distribuzione ristrutturata 

ROMA — Il Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica (Cipe) 
ha approvato una direttiva 
sul Piano energetico nazio
nale (Pen) in cui, oltre a sta
bilire le modalità applicative 
del Piano (di cui riferiamo a 
parte) ha preso la controver
sa decisione di passare la 
benzina dal prezzo ammini
strato a quello sorvegliato. 
La decisione deve essere resa 
esecutiva dal Cip-Comitato 
interministeriale prezzi ma è 
già definita nel suo contenu
to. 

Il prezzo amministrato ha 
comportato, finora, un ac
certamento del costo di ap
provvigionamento e trasfor
mazione industriale del pe
trolio da parte del Cip. Sulla 
base di questo accertamento 
l'organo statale ha stabilito 
il prezzo modificandolo pe
riodicamente in base a rile
vazioni sui mercati europei. 
II risultato è stato un prezzo 
unico alla pompa — le com
pagnie potevano ribassarlo 
ma ovviamente non lo han
no mal fatto — avente vigore 
di legge. 

Col regime sorvegliato sa
ranno le stesse compagnie a 
stabilire il prezzo, facendo ri
ferimento egualmente a rile

vazioni di mercato. Il prezzo 
alla pompa non avrà valore 
di legge. Le compagnie so
stengono che in tal modo I 
mutamenti di prezzo saran
no più frequenti, quindi più 
tempestivi, introducendo la 
concorrenza. La sorvegliati' 
za consisterà in una verifica, 
da parte del Cip, circa la cor
rispondenza «grosso modo-
fra prezzi di vendita delle 
compagnie e medie riscon
trabili sul mercato. 

Il governo si è reso conto 
della grave incidenza econo
mica di questo primo passo 
verso la completa liberaliz
zazione. Promette perciò 
quattro provvedimenti pa
ralleli: 1) per la ristruttura
zione della rete distributiva; 
2) l'adesione obbligatoria 
delle compagnie ad un codi
ce di comportamento predi
sposto dal ministero dell'In
dustria; 3) una legge antimo
nopolio che sanzioni even
tuali intese fra compagnie 
per alterare la concorrenza; 
4) la costituzione di un Fon
do per finanziare ristruttu
razioni nella distribuzione e 
commercio dei prodotti pe
troliferi. 

Realizzati gli obiettivi di 
questi provvedimenti si pas
serebbe alla liberalizzazione 

vera e propria. 
Il giudizio delle compa

gnie (e del governo) è che gli 
attuali 36 mila punti di ven
dita siano troppi. Già negli 
ultimi anni ne sono stati 
chiusi 3.500: tuttavia, biso
gnerebbe vedere se le chiu
sure sono avvenute dove c'e
ra la congestione o se il ser
vizio sia cessato nelle zone a 
minore densità abitativa o 
anche semplicemente abita
te da una popolazione pen
dolare o più povera. 

Per procedere allo sfolti
mento si propone, ora, di 
darne la responsabilità alle 
Regioni e di agire attraverso 
strumenti sia economici che 
amministrativi. Sul piano 
amministrativo si pensa di 
regolare diversamente gli 
orari e le concessioni, di con
cedere ai benzinai la vendita 
di una gamma più ampia di 
prodotti (ad esempio, di gior
nali). Altre misure dovrebbe
ro prendere le compagnie 
per ridurre i costi di distribu
zione. Sul piano economico è 
Il Fondo, da porre a carico 
del contribuenti, che paghe
rebbe 1 costi sotto forma di 
buonuscite oppure riconver
sioni del punti di vendita. Il 
Fondo è lo strumento con 
cui 11 governo spera di acqui

sire Il consenso delle orga
nizzazioni del distributori, 
finora apertamente ostili. 

Il governo cerca di utiliz
zare l'occasione data dal ri
basso nella materia prima. 
La conferenza dell'Opec con
tinua a Ginevra in un clima 
che ieri si era fatto più oscu
ro. I tredici paesi apparte
nenti alla organizzazione, a 
quanto si è appreso a tarda 
sera, avrebbero elaborato 
dopo lunghe discussioni, 
una prima proposta per limi
tare almeno In parte la pro
duzione e quindi ottenere un 
primo rialzo del prezzi petro
liferi. Non hanno però sapu
to ancora precisare 1 conte
nuti precisi di tale Intesa: 
cioè le quantità della ridu
zione produttiva e i nuovi 
prezzi. L'intesa verrebbe poi 
sottoposta al Paesi produtto
ri di petrolio che non fanno 
parte dell'Opec. Il mercato 
comunque Ieri sembrava 
puntare sul fallimento della 
conferenza di Ginevra. A 
New York si facevano con
tratti a 13,75 dollari per con
segne ad aprile e a 14,10 dol
lari al barile per le consegne 
a maggio. Nonostante questi 
prezzi assai bassi le Compa
gnie petrolifere non mostra
vano alcuna fretta di «fare il 
pieno», cioè di aumentare le 
scorte, puntando appunto 
sul fallimento ginevrino. 

Adiri perdite 
dimezzate 
ma 56mila 
posti in meno 
I dati sono stati forniti da Romano Prodi 
Nell'86 ci saranno nuove privatizzazioni 

ROMA — Dimezzate le per
dite e alleggeriti gli organici 
di 56mlla unità: questo 11 bi
lancio dell'in negli ultimi 
anni. Romano Prodi è anda
to a Londra e ha illustrato 1 
risultati conseguiti dalla sua 
presidenza. Luci e ombre se
gno di una ristrutturazione 
dolorosa e potente. Una ri
strutturazione che non fa 
uscire ancora l'Istituto dalla 
crisi, ma lo lascia a metà del 
guado, tanto è vero che Prodi 
annuncia per il futuro una 
nuova serie di privatizzazio
ni, con tanto di possibili ven
dite a grandi gruppi stranie
ri. 

Ecco, In dettaglio, tutti i 
dati — forniti nel corso di un 
lungo Intervento alla city — 
dal presidente dell'Ir!. Le 
perdite consolidate sono sce
se da 2228 a 1100 miliardi; gli 
oneri finanziari sono passati 
da 6017 miliardi (1984) a 
4839; mentre negli ultimi an
ni il taglio degli organici è 
stato di 56mlla unità, di cui 
oltre 42mlla nel settore side
rurgico. E ancora: neli'85 11 

fatturato è andato oltre l 
45mila miliardi; mentre 
dall'82 allo scorso anno gli 
Investimenti sono proporzio
nalmente quasi raddoppiati. 

Sin qui alcuni del numero
si dati citati da Prodi per il
lustrare i risultati della sua 
terapia, poi 11 presidente è 
passato ad indicare le linee 
per il futuro. L'Irl — ha detto 
senza mezzi termini — cerca 
nuovi soci all'estero per le 
sue aziende. Le privatizza
zioni fatte l'anno passato 
hanno portato alla cessione 
di 2541 miliardi di azioni e 
per l'88 la mole delle vendite 
non sarà certo Inferiore. 
Quali sono gli accordi Inter
nazionali possibili nell'86? 
Prodi ne ha citati due: quello 
fra la Finsider e la British-
Steel, per «evitare assurde 
politiche di dumping»; l'inte
sa fra l'Alfa Romeo e un non 
meglio precisato grande 
gruppo (General Motors?). 
Quanto alle riduzioni degli 
organici, 1 sacrifici non sono 
finiti e, probabilmente, 
nell'86 assisteremo a un ta
glio di 2.500 posti alla Fin-
cantieri. 

La Fiat (senza libici) infiamma la Borsa 
Nonostante le smentite la notizia della vendita della quota della Libyan Arab ha scatenato una corsa ai titoli - Gli operatori si attendono 
da Agnelli nuove importanti operazioni sul capitale - Il listino segna un nuovo massimo storico con una crescita di quasi il 3% 

MILANO — Uno spettacola
re balzo verso l'alto dei titoli 
Fiat ha trainato tutta la Bor
sa verso un nuovo record 
storico. L'indice Mib ha rag
giunto quota 1.470, con un 
aumento del 2,65% rispetto 
all'altro giorno. Dall'Inizio 
della settimana l'incremento 
dell'indice, scontando anche 
le flessioni parziali di marte-
di e mercoledì, è del 7,33%. 

Le Fiat ordinarie, scam
biate in quantità massicce 
fin dall'inizio delle operazio
ni, hanno chiuso a 10.950. va
le a dire il 7,8% in più rispet
to a mercoledì. Successiva
mente alla chiamata gli 
scambi sono proseguiti fre
neticamente, con prezzi che 
hanno stracciato qualsiasi 
record precedente, e che 
hanno finito col superare 
anche le 11.200 lire. Analoga
mente le Fiat privilegiate, 
chiamate a 9.150 (+6,3%) so
no giunte successivamente a 
quota 9.250. 

Incurante delle smentite 
ufficiali, la Borsa ha mostra
to nei fatti di credere alla no
tizia dello sganciamento dei 
libici della Libyan Arab Fo-
reign Investment, che oggi 
detengono il 15,19% delle 
azioni ordinarie e il 13,08 di 
quelle privilegiate, cosa che 
gli consente di essere 11 se

condo azionista del gruppo 
subito dopo la famiglia 
Agnelli. Secondo il giornale 
della Confindustria, che ieri 
dava la notizia con grande 
evidenza in prima pagina, 
l'intera operazione sarebbe 
addirittura già conclusa sot
to l buoni auspici della ban
ca d'affari parigina Lazard 
Frères, (anch'essa peraltro 
ieri ha smentito) da sempre 
compagna degli Agnelli nel
le principali operazioni sui 
mercati internazionali. 

In Borsa la smentita della 
Fiat non è stata neppure pre
sa in considerazione. Anzi, 
ha trovato molto credito la 
voce secondo la quale l'affa
re si sarebbe fatto sulla base 
di circa 12.000 lire per azione 
(una cifra che qualche gior
no fa sarebbe stata unani
memente giudicata assolu
tamente Improponibile, ma 
che ai prezzi di oggi sembra 
del tutto plausibile), per un 
totale di oltre tremila miliar
di di lire. 

Chi avrebbe comprato la 
quota di Gheddafi? Ma la 
Fiat stessa, ovviamente, per 
avere in mano un consisten
te pacchetto azionario da 
usare come moneta di scam
bio nel momento in cui do
vesse davvero andare in por
to un megacontratto inter

nazionale. Esso consentireb
be alla casa torinese di strin
gere una alleanza di portata 
strategica la quale a sua vol
ta offrirebbe al gruppo tori
nese una prospettiva di 
espansione che oggi non ha, 
rendendo più realistica la 
quotazione delle sue azioni, 
oggi obiettivamente soprav
valutate. Insomma, in Borsa 
ci si aspetta la convocazione 
tra breve di una grande fe
sta, e si corre ad acquistare 
anche a prezzi di rapina i bi
glietti d'Ingresso. 

Sull'onda dei titoli Fiat ha 
chiuso in rialzo la maggio
ranza dei titoli quotati, con 
risultati particolarmente vi
stosi per Generali (+4,6%) e 
altri assicurativi (le Toro, 

per esempio, con +7,8%), 
mentre le Montedison (+1,7) 
hanno segnato nel dopolisti-
no un nuovo massimo a 
4.170. Le Iniziativa Meta 
hanno chiuso sopra le 84.000 
lire, con un balzo In avanti di 
quasi il 13% e la Pirelllna ri
sparmio ha recuperato pra
ticamente per intero lo scivo
lone dell'altro giorno, pas
sando dalle 5.000 lire di mer
coledì alle 5.985 di ieri. 

Il risultato è quello che si è 
detto: un nuovo massimo 
storico, che consente alla 
Borsa di Milano di essere 
una volta di più in linea con 
quelle di Londra e di New 
York, entrambe giunte Ieri a 
nuovi livelli record. 

Dario Venegoni 

Brevi 

Oggi bloccati voli Alitalia eAti 
ROMA - Voli aerei nazionali bloccati stamane dalle dieci 
alle ventidue (isole escluse) per uno sciopero di dodici ore 
proclamato dall'Anpac, l'associazione nazionale piloti 
aviazione commerciale. L'azione — come si legge in una 
nota del sindacato — è stata confermata «per protestare 
contro le infrazioni contrattuali che le aziende Alitalia e 
Ati continuano ad imporre alla categoria dei piloti*. Ol
tre ai voli nazionali subirà un ritardo anche il volo AZ616 
per Chicago-Los Angeles. 

Vertenza Bankitalia a una svolta 
ROMA — La vertenza dei dipendenti della Banca d'Italia sembra giunta ad 
una svolta: nel pomeriggio di ieri sono ripresi ufficialmente gli incontri tra le 
delegazioni sindacali e il vertice dell'istituto. Questa riunione è andata avanti 
fino a notte inoltrata. Prima di questo incontro c'è stata una pausa di oltre un 
mese. 

Incontri per l'area di Brindisi 
ROMA — Dopo un incontro con una delegazione di operai del petrolchimico 
di Brindisi in cui è stato sottolineato l'aggravarsi della crisi economica e 
sociale della zona. Gianfranco Borghini. della direzione del Pei. ha assunto 
l'impegno del dipartimento economico a sollecitare in tempi brevi un incontro 
alla presidenza del Consiglio dei ministri con la presenza dei ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni statali. Occorre infatti a quel livello la verifica 
degli impegni sottoscritti netl'83 e riconfermati netl'85 per la reindustriabzza-
zione dell'area e per la ricollocazione dei lavoratori in cassa integrazione: 
l'assunzione di ulteriori impegni aggiuntivi o sostitutivi di quelli eventualmente 
venuti meno in questo periodo. 

Un telegramma per la Recoaro 
ROMA — La tattica del rinvio adottata dallEfim verso le proposte di acquisto 
delta Recoaro avanzate da parte di privati ha suscitato la reazione di deputati 
di diversi partiti (De, Pei, Psi) che hanno inviato un telegramma al ministro 
delle Partecipazioni statari per chiedergli un incontro urgente per mercoledì. 

Cresce il fatturato industriale 
ROMA — È stata soprattutto la domanda intema a far crescere nei 198S 
fatturato ed ordinativi dell'industria: gli indici sono rispettivamente cresciuti 
del 9.4 per cento e dell' 11,4 rispetto al 1984. Il f attivato più consistente — 
sottolinea l'Istat — è stato realizzato daOe industrie delle macchine per ufficio 
ed elaborazione dati con +24.8 per cento seguite da quelle della pelle e del 
cuoio con +19,3 per cento e dagli strumenti di precisione con +13.4. 

COMUNE DI TRINITAPOLI 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
ai sensi del 5* comma dell'art. 43 della legge 16 maggio 
1985. n. 27 

RENDE NOTO 
che sono stati aggiudicatj alle seguenti imprese i lavori a 
fianco di ciascuna segnati: 
1) Impresa C.E.S.I.M. di Trani. aggiudìcataria della gara di 

licitazione privata esperita in data IO gennaio 1986 per 
l'appalto dei lavori di demolizione e rifacimento delle ban
chine e marciapiedi di Corso Trinità con l'offerta del 
18.888% di ribasso sull'importo a base d'asta di 
L. 139.677.511 e quindi con il prezzo di 
L. 113.295.222; 

2) Impresa RADOATO Francesco-Cerignola, aggiudìcataria 
gara di licitazione privata esperita in data IO gennaio 
1986. ore 11 per l'appalto dei lavori di completamento 
scuola elementare-rione Cappuccini con l'offerta del 
16.59% di ribasso sull'importo a base d'asta di 
L. 217.942.158 e quindi con il prezzo di 
L. 181.785.537; 

3) Impresa Consorzio Ravennate Costruttori dì Mezzano di 
Ravenna, aggiudìcataria della gara dì licitazione privata in 
data 11 gennaio 1986 per l'appalto dei lavori dì sistema
zione strada comunale .Vecchia Canosa» 2 ' lotto con 
l'offerta del 20.12% di ribasso sull'importo a base d'asta 
di L. 250.326.521 e quindi con il prezzo dì 
L. 199.960.825: 

4) Impresa CAPACCHIONE Francesco di San Ferdinando dì 
Puglia, aggiudìcataria gara di licitazione privata in data 11 
gennaio 1986, ore 11 per l'appalto dei lavori dì sistema
zione strade interne abitato con l'offerta del 23.99% dì 
ribasso sull'importo a base d'asta dì L. 450.934.083 e 
quindi con il prezzo dì l_ 342.714.412: 

5) Ditta D'EMILIANO Gerardo efi Trìnitapoli. aggiudìcataria 
della gara dì licitazione privata in data 14 gennaio 1966. 
per l'appalto dei lavori dì ampliamento rete pubblica illu
minazione con l'offerta d d 25.30% dì ribasso sull'impor
to a base d'asta dì L. 277.100.000 e quindi con il prezzo 
di L. 206.993.700; 

6) Ditta MARMO Pietro di Andria. aggiudìcataria della gara 
dì licitazione privata esperita in data 14 gennaio 1986. 
ore 11 per l'appalto dei lavori dì sistemazione strada 
comunale esterna «Vìa Motta» con l'offerta del 24.50% 
di ribasso sull'importo a base d'asta dì L. 181.100.049 e 
quindi con il prezzo dì L. 136.730.537. 

Trìniiapon. 3 marzo 1986 I L SINDACO 
• w . Arcangelo Sannicandro 

// Primo 
Maggio 
sarà 
unitario 
ROMA — Primo maggio 
unitario. Tanti segnali, l'ul
timo venuto ieri dalla riu
nione delle segreterie Cgil-
Cisl-Uil, vanno proprio in 
questa direzione. E sarebbe 
un fatto importante: sono 
due anni, infatti, che il sin
dacato celebra la Festa del 
lavoro separatamente (tran
ne qualche eccezione in po
che città). Lo ha confermato, 
uscendo dall'incontro di ieri 
tra le segreterie, Giorgio 
Benvenuto, leader della UH: 
•L'orientamento è quello di 
promuovere ovunque ciò sia 
possibile iniziative unitarie. 
Pensiamo però a qualcosa 
che non sia tradizionale. Si 
cercherà, in sostanza, di pri
vilegiare nuove forme di lot
ta rispetto alle tradizionali 
manifestazioni con cortei e 
comizi». 

Secondo un'agenzia di 
stampa, le tre confederazioni 
stanno studiano l'ipotesi di 
dar vita ad una grande ini
ziativa nazionale in una 
grande città dei Sud, alla 
quale potrebbero partecipa
re tutti e tre i segretari gene
rali del sindacato, Pizzinato, 
Benvenuto, Marini. Proprio 
per questo, lunedì mattina, i 
responsabili organizzativi 
Cgil-Cisl-Uil torneranno ad 
incontrarsi. 

Militello 
Così 
il tetto 
pensioni 
ROMA — La proposta di An-
nibaldi per l'Inps? «Non ho 
intenzione di fare polemi
che... ma la sua formula mi 
trova nettamente contrario. 
Significherebbe: Inps per i 
poveri, fondi integrativi per 
gli agiati, per chi guadagna 
dt più. No, non posso essere 
d'accordo con l'idea di creare 
nuove disuguaglianze e nuo
ve povertà». È solo uno dei 
tanti passaggi dell'intervista 
al presidente dell'Inps, Gia
cinto Militello, che pubbli
cherà il settimanale «Epoca» 
nel prossimo numero. Mili
tello fa anche proposte sulle 
questioni più dibattute: e 
spiega che andrebbe «fissato 
un tetto di pensione into-no 
al 35 milioni e che, su quer*a 
cifra, dovranno essere pagati 
i contributi nella misura già 
fissata oggi: circa il venticin
que per cento». Un caso pra
tico chiarisce meglio il pro
getto: se uno guadagna ses
santa milioni paga contribu
ti come se ne guadagnasse 35 
e sugli altri 25 dovrà versare 
un contributo di solidarietà 
del 5 per cento (come è previ
sto sia dal progetto De Mi-
chelis che da quello del de 
Cristofori), percentuale più 
bassa, di quella attuale. Infi
ne Militello spiega che 
•l'Inps non vuole assorbire 
gli altri Istituti previdenziali: 
ognuno conservi la sua auto
nomia ma in regime di soli
darietà». 

Standa 
Venti 
ore di 
sciopero 
ROMA — Venti ore di scio
pero nel gruppo «Standa». Le 
prime quattro ore di asten
sione avverranno entro mer
coledì — data in cui al mini
stero del Lavoro riprende
ranno le trattative sulla ver* 
lenza: in ballo ci sono i 2.900 
licenziamenti annunciata 
dalla società Montedison —, 
altre otto sabato 29 marzo e 
altre otto il 12 aprile quando 
a Milano ci sarà l'assemblea 
degli azionisti Standa. 

Insomma il sindacato — 
come hanno spiegato in una 
conferenza stampa i segreta
ri di Cgil-Cisl-Uil del settore, 
Pascucci, Di Marco e Vanni 
— ha deciso di contrastare 
con ogni mezzo il disegno 
della Standa. Che ribaltando 
accordi avanzatissimi — e 
che comportavano anche 
numerosi sacrifici per 1 lavo
ratori — ha deciso di tagliare 
una grossa fetta dell'occupa
zione. Il tutto per maschera
re il fallimento delle proprie 
strategie aziendali. L'azien
da vuole espellere duemila e 
novecento lavoratori e per 
fare questo ha anche «ritar
dato» la richiesta di proroga 
di cassa integrazione. A giu
dizio del sindacati questo è 
un modo per intervenire, con 
la politica del fatto compiu
to, nel dibattito sulla rifor
ma dell'istituto della cassa 
integrazione. 

Commerci 
in rialzo 
tra Urss 
e Italia 
ROMA — L'Unione Sovieti
ca intende mantenere su li
velli elevati l'interscambio 
con l'Italia anche in conside
razione dei progetti di svi
luppo decisi dal 27° Congres
so del Pcus. Lo ha detto ieri a 
Roma Leonid Ezhov, presi
dente della delegazione com
merciale sovietica in Italia, 
nel corso di una conferenza 
organizzata dall'associazio
ne Italia-Urss. 

Dunque, un sospiro di sol
lievo per quanti temevano 
una riduzione delle importa
zioni sovietiche dopo ia ca
duta del petrolio? Non pro
prio, anche perché ad una 
precisa domanda In tal sen
so, Ezhov ha preferito rima
nere nel vago, anche se ha 
sottolineato l'Interesse russo 
all'acquisto di prodotti e tec
nologia avanzata in Italia. 

La posta In gioco non è da 
poco. Lo scorso anno l'inter
scambio ha raggiunto eli 
8.700 miliardi dilire (l'Italia 
è In "credito" per 2.700 mi
liardi, ma erano 4.000 nel 
1984). Il 90% delle Importa
zioni sovietiche In Italia è co
stituito da petrolio e gas na
turale i cui prezzi sono in ca
lo. Ovvio, quindi, che vi siano 
preoccupazioni per le merci 
Italiane (macchinari, pro
dotti siderurgici, calzature 
soprattutto) che vanno in 
Urss. In ballo. In particolare, 
contratti di export per 4.500 
miliardi firmati lo scorso an
no. Ma per il momento non 
cambia nulla. Tutti gli Impe
gni restano. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 277,80 
con una variazione positiva del 3.33 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 665.45 con una variazione poitiva dello 
2.53 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 12.229 per cento (12.257). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ÀL IMtNTARI AGRICOLE 
AWar B 250 
Ferraresi 
Bulloni 
Betoni 1lq85 
Builont Ri 
B U I R RgB5 

Endanta 

Pe* ugna 
Perugina Rp 

ASSICURATIV I 
Abeilie 
AUeanra 
F*s 
F J S R, 

Genera'i Ass 
Italia 1000 
Fondarla 
Previdente 
latina Or 
latina Pr 
lloyd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Rai fra/ 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 
BUA 
ECO Roma 
lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credito tt 
Credito Fon 
tnterban Pr 
Mediobanca 
Uba Ri 
Nba 

31 950 
7 400 
7 060 
4 650 
4 300 

15 50O 

4 870 
3 0B0 

86 0 0 0 
63 0 0 0 

6 450 
3 900 

117 250 
14 OOO 
66 500 
47 890 
11 900 
10 820 
24 550 
39 8 5 0 
27 0 0 0 
49 500 
50 000 
52 0 0 0 
42 940 
32 995 

8 590 
28 950 

4 560 
7 100 

21 500 
6 200 
5 299 
3 175 
4 0 0 0 
6 245 

33 900 
203 0 0 0 

3 349 
4 700 

Quote Bnl R 32 OOO 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Medici 3 9 9 0 
Buroo 
Burqo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda IAGBS 
Mondadori Pr 

12 320 
9 2 5 0 

10 950 
16 500 
8 900 
8 310 
5 895 

Mon P IAGBS 5 67S 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi- 3 348 
Itale ementi 
Italcementi Ro 
POJJI 

P O M I RI PO 

Unieem 

58 4 0 0 
3B 500 

424 
385 

22 6 5 0 
Unicem Ri 14 4 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 4 6 0 
Catlaro 
Callaro Rt> 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Ve! 
Italo» 
Manu!» cavi 
M#a Lama 
Moni I0OO 
Per ber 
Pieiiel 
Pierrel Ri 
P«ei1i SpA 
Pirelli R P 
R «radati 
Rol 
Salta 
Satla Ri PO 
Sassioeno 
Sostneno R P 
Srua Bod 
Soia Ri PO 
Swirì BiO 
lice 

COMMERCIO 
Rftascen Or 
Rinascer! Pr 
Rinascen Ri P 
SJos 
Standa 
Standa R. P 

COMUNICAZIONI 
Aliata Pr 
AusAare 
Auto To Mi 
Itale able 
•falcatile Ro 
S.o 
Sv O d War 
So Ri Pa 
S«li 

ELETTROTECNICHE 
Sefcn 
Setm Riso P 
Tecnomaso 

FINANZIARIE 
ACQ Marcia 
Aor-C IStBS 
Aorcoi eoo 
Baste*» 
Bon S X * 
Bon S*te R 
Breda 
Broscr» 
Buio» 

1 990 
1 9 1 0 
5 288 

23 350 
10 9 9 0 

2 9 9 0 
4 100 

42 6 9 0 
4 099 

I l 4 1 0 
4 4 5 0 
3 2 5 0 
5 395 
5 280 

11 eoo 
4 9 0 0 
9 0 5 0 
9 5 0 0 

26 9 0 0 
2 0 0 5 0 

6 9 9 0 
6 6 9 0 

20 0 0 0 
2.515 

1 3 9 0 
928 
8 9 0 

3 601 
16 750 
14.100 

t 7 9 0 
4 9S0 
B 170 

26 OOO 
24 750 

3 645 
4 150 
3 475 

10 9 1 0 

4 501 
4 501 
2 2 0 0 

6 0 5 0 
4 09O 
4 5 2 0 

6 9 9 
5 1 100 
28 5 0 0 

9 0 1 0 
1 3 4 9 
3 8 5 0 

V » . % 

3 13 
- 0 06 
- 1 32 
- 0 56 
- 6 63 

0 0 0 
- 0 64 
- 0 20 

0 0 0 

- 2 49 
- 1 56 

2 38 
- 1 3 5 3 

4 69 
6 0 6 

- 3 27 
2 99 

- 1 65 
- 0 28 
11 59 

- 0 35 
- 1 64 

2 0 6 
0 0 0 
3 75 
1 04 
7.83 

- 0 58 
0 87 
3 64 
0 7 1 

- 2 25 
- 2 36 
- 0 02 

9 48 
0 0 0 

- 0 08 
1 16 
5 18 
0 0 0 

- 1 67 
- 7 . 2 5 

- 2 71 
0 4 1 

- 2 63 
- 1 31 
- 2 94 

3 49 
0 12 

- 0 25 
1.16 

- 0 06 
0 86 
1 4 0 
4 4 3 
OOO 
1 5? 
2 86 

- 0 77 
3 92 

- 2 05 
- 0 04 
- 0 64 

0 37 
- 0 33 

3 64 
- 0 6 1 

1.71 
0 68 
3 0 1 
OOO 
3 77 
6 77 

- 1 67 
OOO 

- 0 54 
1 88 
OOO 

- 0 25 
4 .17 
5 52 

13 96 
- 3 0 8 

1.76 
- 3 8 3 
- O 78 

1 44 
- 1 4 1 

4 44 

3 47 
- 5 71 

2 13 
O 19 
3 13 
1 2 5 

_ 7 79 
0 75 
4 9 0 

1 83 
3 0 O 

- 2 . 2 2 

3 4 2 
0 4 9 

- 0 6 6 
4 33 

- 2 2 9 
- 5 0 0 

0 67 
~ 8 35" 

- 0 26 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C* R Po Ne 
CK RI 

C» 
Cot.de SpA 
Eurogesl 
Euroq Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobiha 
Euromob Ri 
Fidi» 
Fmrei 
Fiscamb H R 
Fiscamb Hol 
Gemma 

Gemma R Po 
G>m 
Gim Ri 
III Pr 

I I I Fra* 
It.l R P Fr 
1 Meta 11 B5 
Inn Ri Ne 
Inn Meta 

Itaimobilia 
Mittel 
Panec SDA 
P«elli E C 
Pretti CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fm 
Sabaudia Ne 

Sabauda Fi 
Schiapoarel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sfa 
Sila Risp P 
5m« 

Smi Ri Po 
Srru Metalli 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stet 
Stel Ri Po 
Terme Acqui 

Chiù». 

11.770 
16 590 
5 960 

10 100 
10 975 
5 182 
2 370 
1 630 
2 100 
7 360 
4 450 

21 950 
1 780 

5 500 
8 710 
2 746 
2 460 
8 400 
4 4 0 0 

23 160 
7 0 0 0 
3 B50 

81 000 
52 000 
83 0 0 0 

117 500 
4 169 
6 950 
7 800 
5 985 

12 390 
12 210 
11 100 

1 595 
2 900 
1 160 
2 515 
2 350 
4 669 
6 610 
6 078 
2 281 
3 420 
4 400 
2 760 
1 780 

5 375 
5.160 
3 900 

Tripcowch 7.250 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 9 200 

Attiv Immob 
Cogelar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

7 110 
8 460 

3 570 
3 350 
9 890 

Var. % 

0 17 
- 0 36 
- 6 88 

0 0 0 
- 0 23 

0 0 4 

2 16 
1 88 
OOO 

- 1 34 
- 0 45 

7 86 
4 09 
1 85 
2 47 
7 64 

3 80 
4 87 

- 2 22 
5 5 1 
OOO 

- 3 48 
13 13 

8 33 
12 93 

1 29 
- 1 88 

0 0 0 
1 17 

19 70 
- 0 08 

0 0 0 

- 5 05 
- 5 62 

0 0 0 
2 65 
3 0 7 

- 2 0B 
0 84 

- 0 45 
1 32 
1 38 
0 56 

- 0 45 
OOO 

- 8 72 
1 0 3 
0 19 

- 2 50 
1.40 

- 3 36 
1 57 

1 81 
- 0 t4 

0 0 0 
- 2 . 0 8 

Risanamento 14 200 2.53 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 439 - 0 13 
A turi* Rtsp 

Dan ed C 
Faema Se* 
Fiat So* 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
GWarcbru 
Maqnett Rp 
Magreti Mar 
Neccht 
Necchi Ri P 
Ovett i Or 
Ofrveftì Pr 
Ovett i Rp N 
Oavetti Rp 
S»oem 
S « * 
S i i * Pr 
S inb Ri Ne 
Westmqhous 

3 370 
10 690 
3 0 9 0 

14 000 
10 950 
9 350 

9 150 
7 450 
4 2 7 0 

24 590 
25 4 0 0 

4 045 
4 2 9 0 
4 401 
4 4 6 0 

12 4 5 0 
8 995 
7 890 

12 2 1 0 
4 9 2 0 

10 930 
10 8 5 0 
7 149 

32 SUO 
Worihmgton 2 2 0 0 

MINERARIE METAU.URGfCHC 
Cani Mei I I 5 9 5 0 
Dalrnint 
Fjlck 
Fatck 1GE 85 
Falca. Ri PO 
Dssa Vola 
Magona 
TraUer* 

TESSKJ 
Cantoni 
CuCtfrfV 
Etolona 
Fivac 
Fisae Ri Po 
L A I 5 0 0 
L A ! R P 
Rotane» 
Marrano 
Marrano Rp 
Òtcas* 
Zuccf» 

DIVERSE 
D« Ferrari 
D» Ferrari Rp 
Odanoteli 
Con Atene* 
JcJ» HoreJ 
JoHv Mctil Rp ~ 
Pactncm 

818 
12 540 
10 5 8 0 

9 500 
2 3 6 0 

11 500 
3.450 

7.722 
3 003 
2 320 
9 6 0 0 
8 9 8 0 
2 459 
2 100 

14 9 4 0 
5 0 9 0 
4 90O 

3 9 0 
4 4O0 

2 6 9 0 
2 200 
6 50O 
4 5 0 0 
9 795 
9 3O0 

327 

- 0 3 0 

- 2 73 
- 1 . 9 0 

0 0 0 
7.88 
8 72 
6 4 0 
2 26 
1 43 
1.19 
0 .59 

- 1 34 
- 1 . 3 6 

2 35 
1 13 
1.63 
2.22 
2 47 
1 75 
0 4 1 

- 0 4 6 
- 3 13 

1 9 1 
1 56 
4 .71 

- 2 4 6 
- 1 4 5 

2 58 
0 0 0 

- 1 . 5 5 
- 1 67 

6 4 8 
- 4 . 1 4 

1 6 1 
- 1 51 

0 0 0 
1 0 5 
OOO 

- 1 5 6 
- 3 6 7 

OOO 
_ 3 _ B 3 

0 0 0 
0 13 
0 0 0 

- 5 5» 
- 4 35 

1 S6 
- 4 26 

0 93 
3 33 

12 76 

Titolo CKiu$ 

BTN-10T87 12% 

6TP.1AP86 14% 

BTPIF888 12% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-UG86 13.5% 

BTP-1lG8a 12,5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8B 12% 
RTP.tflTBR 11 c.% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT (CU 82 /89 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 
CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 84 /92 10 05% 

CCT ECU 65 /93 9.6% 

CCT83/93 TH 2.5% 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCTAG86EMAC83IND 

CCTAG88EMAG83INO 

CCT-AG91 IND 
CCT-AP87 INO 

CCT-AP8B INO 
CCT.AP91 INO 

CCT-AP95 INO 

CCTDC86 INO 
CCTDC87 IND 

CCT DC90 INO 

CCT DC91 IND 

CCTEFlM AGBBINO 

CCTENIAGB8IND 
CCTFB87 IND 

CCT FB88 IND 

CCTFB91IN0 

CCT FB92IND 

CCTFB95IND 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN86 16% 

CCT GN86 IND 
CCTGN87 IND 
CCT GN88 INO 
CCT-GN91 IND 
CCT LG86 IND 
CCTLG86EMLGB3IND 
CCT -LG88 EM LG83 IND 
CCT I G 9 0 IND 

CCTLG91 INO 
CCT MG86 INO 
CCT-MGB7IN0 
CCT-MG8S INO 
CCTMG9I IND 
CCT-MG95 IND 
CCTMZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ9S IND 
CCT-NV86 INO 
CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-0TB6 INO 
CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT8B EM 0T83 IND 
CCT-0T91IND 
CCT-STB6 INO 

CCT-ST86 EM STBS IND 
CCTST88 ÉM STBS INO 
CCTST9 I IND 

EDSCOL-71/86 6% 
EO SCOL-72/B7 6% 
ED SCOl-75/90 9% 
EOSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Pieno 

98.45 

99.85 

98.6 
99.4 

99,95 
100 

98,75 

99.2 
tnnns 
92.8 

112.75 

114.8 

108.6 

108.3 

108.3 
103 

87,05 

99 

100 35 

99.85 
101,4 

100.25 

101.05 

100.1 

101.5 
95.7 

1 0 0 9 

100.2 

102.7 

99.7 

101.4 

101 

100.9 

100 

102,5 
96 9 

98 6 

100.1 

99.9 

102.45 
99 05 

107.8 
100.3 
100.9 
99,75 

101.3 
100.15 
99.9 

101.1 
97,75 

100 2 
100.5 
101 

. 9 9 . 8 5 
101.45 
95.65 

101.3 
100 
101.4 

95,75 
100 65 
99.9 

102.65 
100.45 
100.6 
100 
101.4 
100.25 
100.4 

100 
101,55 
100,3 
98,4 

94.25 

93,75 
92.6 
95.6 

95.6 

Var % 

0 16 

- 0 05 
- 0 10 

0 0 0 

0 0$ 

0 20 

0 05 

0 2 9 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 37 

0 0 0 

0 0 0 
0 49 

0 0 8 

0 0 0 

0 05 
0 0 0 

0 15 

- 0 05 

0 10 

0 30 

0 05 

0 2 1 

0 0 0 

0 30 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 10 

0 2S 

0 0 0 

0 15 

0 10 

- 0 15 
0 20 
0 0 0 

0 15 
- 0 10 

0 15 
- 0 20 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 36 

- 0 10 
0 50 
0 0 0 
0 05 
0 05 
0 26 
0 2O 

- 0 25 

- 0 05 
0 10 
0 0 0 

- 0 20 
- 0 IO 

0 15 
- 0 15 
- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

OOO 
0 11 

0 10 
0 0 0 

RENDITA.35 5% 64.5 0 0 0 

La giornata in cifre 
Quota doSafo (U<l 

Deprtitamtnto ara 

tuldoUro 

tue* valuta Ce» 

su tutte 1* valuta 

lice « I r e 

Ind. Borsa Milano 
ICormt) 

1531.25 

Ieri 

62.06 

61.76 

62.23 

1472.77 

665 B3 

Prttn mttaB pranosi 
(mwmttaD 

Oro <») 17.520 

Argento I I oj 

Platino (grl 

285 400 

22 260 

1538.275 

Pree. 

62.23 

61.72 

62.27 

1470.85 

Var. 
• 2 . 5 3 

- 0 1 % 

- 0 . 1 % 

• 0 3% 

PtfUOo'ar) 

I cambi 

6040 •0.3% 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prac 

OotlaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Forno olandese 
Franca beigi 

Stanvia «c /e» 
Starine dande» 

Corona dar»» 

Dracma era» 

Feu 
Dobro canadese^ 

Yen cr appone» 

Franco «varerò 

Scean» auSBKCO 

Corona norvsgt» 

Corona «vede» 

Marco M a n d a » 

E scudo comune» 

1531.25 

680 4 

221.15 

602.925 

33 207 

2288 97S 

2055OS 

184.715 

10 942 

1472.775 

1097 375 

8.702 

809 275 

96 902 

215 85 

213 33 

301.32 

10 39 

1538 275 

680 21 

221.045 

602 775 
33 231 

2271.5 

2057 25 
1B4.3I 

10.932 

1470 85 

1107.95 

8 72 

810 295 

96 899 

215.74 

213.25 

300.795 

10 39 

Pesata spagnola 10.841 10.829 

Convert ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

A r r e Fin 8 1 / 8 6 Cv 14% 

Bfid Oe Med 8 4 Cv 14% 

Bt-tor» B1/BS Cv 1 3 % 

Cabct Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Callaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burqo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 l Cv n d 

C* Cv 1 3 % 
Coqefar 8 1 / 8 6 Cv 14% 

EIA SS tt.taka Cv 

EM> S w r m Cv 10 S % 

ErKlama 8 5 Cv 10 7 5 % 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

Genera* BB Cv 1 2 % 
G4jrcWv91 Cv 13 S % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5% 

I r raC* 8 5 / 9 1 n i 

Ir. Siei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaicm 8 2 / 8 8 Cv 14% 
Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Marjorva 7 4 / 8 8 « c v 7 % 

M e d a l e t t i 8 8 Cv 7 % 

M e a o b F r t » Cv 1 3 % 

Meckob S*vn 8 2 Ss 14% 

Methab S o 8 8 Cv 7 % 

Medkott Sor 8 8 Cv 7 % 

MeOob 8 8 Cv 1 4 % 

UUM Larva 8 2 Cv 14% 

M.nei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monred Sehn/Meta 1 0 % 

Montedison 8 4 ICv 14% 

Montertson 8 4 2Cv 1 3 % 

Owvtr. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P*e*i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salfa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 1 % 

S Paolo 9 3 Atxn Cv 1 4 % 

Tr«>COv<h 8 9 Cv 14% 

Ur»c*m 8 1 / 8 7 Cv 14% 

Ieri 

174 9 

2 3 5 

156 

2 3 0 

8 9 0 

137 .5 
ISO 

5 0 5 

5 6 5 
141 

131 .8 

162 .75 

2 6 2 

145 5 

8 8 0 

8 1 9 

6 9 0 

134 

2 1 1 

2 3 3 

3 6 0 

7 5 5 

8 8 

9 3 8 

5 5 0 

2 1 1 

1 7 0 5 
4 2 4 

2 1 3 0 

4 0 3 

3 0 3 8 

165 

4 0 7 5 

4 0 5 5 

3 7 5 
3 0 9 

3 7 0 

2 4 5 

2 9 0 

2 7 0 

174 

149 25 

Pree. 

165 .5 

2 3 5 

152 

2 2 8 5 

8 9 3 

135 
179 

SOO 

5 4 8 

127.S 

132 

161 2 5 

2 6 2 

144 5 

7 8 3 

8 2 1 

6 9 0 

139 

2 2 0 

2 3 4 75 

3 4 8 5 

7 5 5 

8 8 

100 .1 

5 3 0 

3 0 6 5 

167.5 

3 8 9 

2 0 7 0 

4 0 3 
SOI 6 

163 

4 1 4 . 7 5 

4 0 8 

3 7 3 5 

3 0 8 

3 5 9 5 

2 4 5 5 

3 * 8 

3 7 0 
170 .8 

146.5 

Prec-

UiKim 83/89 Cv 15% 147.5 148 

GESTIMAS'01 
OOCAPlTAJ. (A) 

n m E N O K I I 

FONOERSFL (81 

ARCA BB (81 

ARCA RR KM 

PRIMECAPTTAL (Al 

PRIVEREMO IBI 
PRIME CASH IO) 

F. PROFESSONALE IA» 

CENERCOMTT (B) 
INTEPB AZIONARIO IA1 

MTFRa OBBLIGAI. «C4 

MTERB RENOITA ICH 
FOROfOKOA (Ot 

Euro-AMOftOMEOA rei 
EURO-ANTARCS fOI 
E UBO-VIGA «31 

FCRINOIAI 
V f R O F K » 

AZZURRO (81 
AIA IO) 

LIBRA (RI 

MUtT«tA$(B! 

FO.NOOH 1 K» 

FONOATTfVOrS» 

SFORZESCO IDI 

VISCONTEO rei 
FONOtNVEST 1 «DI 

FONOINVEST 3 IBI 

AUREA (81 

NAGRACAFTTAL IA) 

NAGRARENOIOI 

REDOrroSETTE IO» 
CAPITAIGEST IBI 

RISPARMIO ITALIA BaJLNClATO (Bt 

RISPARMIO ITALIA RIDOTTO fOI 
RENOttT KM 

FONDO CENTRALE Iti 

BN RENTJMFONOO IBI 

8N MULTkTONOO (OJ 
CAPTTALFIT (8) 

14 565 

2 1 7 1 9 

13 305 
3 3 484 

17 948 

I l 281 
23 317 

17 097 

1 1 5 3 3 

23 5 6 0 

15 194 

17 077 

12.163 

11 533 

1 1 5 9 5 

14 8 7 1 

1 1 8 4 2 

10 347 

16 622 

10 905 

1S 157 

10 9 9 9 
14 942 

15 318 

10 728 

14 0 7 9 

1 1 4 0 5 

15.155 

11 121 

13 2 1 9 

13 818 

13 186 

10 931 

12 975 

13 338 

15 473 

11 623 
10 9 7 9 

12 835 

10 446 

1 1 5 1 3 

10 898 

14 562 

21 7 5 0 

13 2 9 0 

32 522 

17 9 1 0 

1 1 2 7 2 

23 372 

17 111 

1 1 5 2 3 

33 577 

15 2 0 9 

17 106 

13 155 

11 5 2 9 

11 595 

14 927 

1 1 8 4 7 

10 343 

16 6 6 9 

10 895 

15 175 

10 9 9 0 

14 9 6 6 

15 235 
10 7 1 9 

14 117 

11 397 

15 163 

11 109 

13 743 
13 677 

13 345 

10 9 2 3 

13 9 9 4 

13 248 

15 536 

1 1 6 3 5 

10 9 8 4 

12 8 7 5 

10 4 2 9 

I l 555 

10 902 
CASH M FUNO (B) 112S2 11 377 

http://Cot.de

